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Una nuova 
campagna 
geofìsica 
al Polo Sud 

Scienza&Tecnolofiia Mercoledì 
17 novembre 1993 

La definizione della struttura profonda della crosto terrestre 
.n Antartide nella transizione fra il mare di Ross e le monta
gne Transantartiche (un tratto di 200 chtlometn) è l'obietti
vo della sesta campagna geofisica al Polo Sud della nave 
«Explora» dell' Osservatono geofisico spcnmentale di Trie
ste (Ogs) E' un' attivila cominciata dall Ogs nel 1987 e che 
vedrà , per la prima volta, impegnata la nave insieme con 
una spedizione a terra per 1' esecuzione di profili sismici 
ncll' ambito del progetto italo-tedesco- americano Acrup-1 
(Antartic crustal profilo) L' «Explora» • come hanno nlcvato 
i dirigenti dell Ogs - farà rotta intorno al 21 novembre verso 
il continente antartico dove, per incarico del Progetto nazio
nale di ncerche in antartide (Pnra), svolgerà anche in que
sta nuova campagna indagini geofiliche multidiscip'inan in 
collegamento con van istituti italiani e intemazionali La na
ve attualmente è impegnata nel!' Adriatico mendionale alla 
prima fase del rilievo denominato Crosta Profonda (Crop) 
93/94 volta allo studio delle strutture geologiche profonde 
dei mari circumitaiiam Rappresenta la prosecuzione di una 
analoga campagna di nccrca svolta dall Ogs nel 1991 II 
progetto, finanziato da Agip Enel e Cnr, si articola in una se
rie di campagne geofisiche sia a terra sia in mare e prosegui
rà per tutto il prossimo quinquennio -

Effetto serra: 
in calo 
negli ultimi 
due anni 

Negli ultimi due anni il cosi-
delio «effetto serra» si è ridot
to notevolmente in tutto il 
mondo grazie ai programmi 
di riforestazione e ali eru
zione del vulcano Pinatubo 

^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ nelle Filippine che con le 
~ ^ ^ ™ " ™ ^ ^ — " ^ ^ ^ ™ " sue cenen ha fatto da velo ai 
raggi solari Lo hanno rivelato studi recenti compiuti da 
scienziati giapponesi e amencam di cui nfensce oggi il quo
tidiano Asahl L aumento di anidride carbonica nel!" aria 
che causa il progressivo surriscaldamento della crosta terre
stre con gravi effetti sulla vita degli essen viventi e sulla modi
ficazione dell' ambiente, ha subito un sensibile rallentamen
to Secondo dati resi pubblici la settimana scorsa durante un 
seminano alla Tohoku University di Sendai a nord di Tokyo 
il fenomeno regressivo e cominciato a metà del 1991 subito 
dopo I' eruzione di Monte Pinatubo nel giugno di quell an
no Ncll ottobre 1993, ha rivelato il professor Charles Kec-
ling della University ol California di San Diego, 1' anidride 
carbonica era di 356 parti per milione, due punti in meno di 
quanto avrebbe dovuto essere secondo le previsioni scienti
fiche formulate dagli studiosi Si tratta del più grave errore di 
stima da quando nel 1958 Keeling ha cominciato i controlli 
nel suo Mauna Loa Observalory di Hawaii In quell anno il 
livello era a 315 parti per milione Oa allora il tasso aveva se
gnalo una crescita costante penando grave allarme Takakyo 
Nakdzawa della Tohoku University, ha accertato che il livel
lo di anidride carbonica in Giappone è cresciuto soltanto di 
0 3ppmdal 1991, mentre (ino al 1990 era aumentato di ben 
1,6 ppm all' anno con il record negativo per il 1979 II Vulca
no Pinatubo ha contribuito in modo determinante Abbas
sandola temperatura ha aiutato a far crescere vegetazione e 
piante e quindi all' assorbimento dell' anidnde carbonica 

In Cina 
due nuovi centri 
per prevenire 
fa diffusione Aids 

Il governo cinese ha deciso 
di ampliare I controlli per 
prevenire la diffusione dell' 
Aids, la sindrome da immo-
nodeficienza acquisita, e 
delle malattie sessuali Due 

" nuovi centn è stato annun-
^™~™"^^~™'"""^""™ ciato oggi, saranno creati 
nelle regioni dello Yunnan e del Guangdon, dove e' è la più 
alta concentrazione di sieropositivi L'iniziativa costerà 3 5 
milioni di yuan (quasi un miliardo di lire) e rientra nel pro
gramma elaborato anche con la coopcrazione di organizza
zioni sanitarie mondiali e della Comunità europea Secondo 
dati fomiti da Dai Zhicheng, del ministero della Sanità , a 
maggio il numero dei sieropositivi accertati In Cina era di 
1 106 distribuiti in diciannove regioni Dai Zhicheng ha an
che nvelato che ogni anno sono nportati almeno 100 000 
nuovi casi di malattie veneree, eliminate pochi anni dopo 1 
avvento della nvoluzionc, ma ora in nuova rapida espansio
ne Neil' ambilo della campagna tesa ad evitare il proliferare 
dell' Aids nel paese, per la quale il governo ha speso negli 
ultimi tre anni 30 milioni di yuan (circa 8 4 miliardi di lire), 
sono slate sottoposte a controlli oltre due milioni di persone 
considerate a «alio rischio», tra le quali prostitute, cinesi 
rientrati dall' estero e tossicondipendcnti 

Ottanta grammi di noci 
amencanc insenti nella die
ta quotidiana contnbuisco-
no a diminuire il livello di 
colesterolo nel sangue se
condo una nccrca condotta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo scorsa primavera negli 
™~""" , " , , ' ~ — ^™""" — ^ Stali Uniti e i cui risultati so
no stali illustrati, per la pnma volta in Italia, len a Milano Ric
che di acidi grassi polinsaturi. ha spiegato II direttore del Ser
vizio Nutrizione Clinica dell' Istituto di Ricerca sul cancro di 
Cenava, Attilio Giacosa, le noci perciò rappresentano una 
sorta di salvacondotto naturale per le «irtene «La nccrca, 
condotta, per un pcnodo di 61 giorni su due gruppi di perso
ne - ha detto - ha messo in luce come il consumo di 84 gram
mi di noci al giorno possa ridurre le lipoproteine a bassa in
tensità del 16 per cento, quelle ad elevata intensità (il cosi-
dello » colesterolo buono «) solo del 4 9 percento, ed il rap
porto tra i due tipi di lipoproteine del 12 per cerno» I benefi
ci delle noci non si fermano qui, e stato spiegato II frutto e 
ricco di proteine, fibre (erro e potassio, ha pochi zucchen e 
rilevanti quantità di vitamina AeB L unica controindicazio
ne, ha detto Attilio Giacosa, sono gli eccessi perché le noci 
hanno molte calori» , „ 

MARIO PITRONCINI 

Noci americane 
per diminuire -
il livello 
di colesterolo 

.La medicina psicosomatica e la psicoanalisi: 
il paradosso epistemologico basato sul dualismo dell'essere 
umano. Un libro di Orlando Todarello e Piero Porcelli 

I confini tra mente e corpo 
• • È quel che si dice un dato 
di fatto Ad una percezione im
mediata, l'essere umano appa
re come un unione indissocia
bile di psichico e somatico 
Nessuno vede soltanto corpi o 
soltanto funzioni psichiche, 
ma globalmente delle perso
ne L unità psicosomatica è del 
resto evidente anche dal punto 
di vista clinico e nsaputo ad 
esempio che la qualità del 
rapporto medico-paziente può 
modificare I efficacia di un 
trattamento farmacologico o 
anche chirurgico 

Ciò che e certo a livello an
tropologico e clinico tuttavia, 
non è altrettanto vero a livello 
teonco II rapporto mente-cor
po é un oggetto teonco ambi
guo che non si può chiara
mente definire poiché manca 
uno strumento metodologico 
di definizione Cosi quando si 
tenta di trovare le coordinate 

del campo teonco-clinico del
la medicina psicosomatica, ci 
si imbatte in un'«impasse» epi
stemologica In psicosomatica 
I oggetto e costituito a grandi 
linee dall'alterazione della fi
siologia di un organo o di una 
funzione somatica, che sem
bra avere strette attinenze con 
la sfera psichica Nei confronti > 
di quest oggetto il metodo ad 
esso omogeneo delle scienze 
mediche nsulta inadeguato e 
improduttivo per cui si ncorre 
al metodo delle scienze psico
logiche ma quest'ultimo è ete
rogeneo rispetto ali oggetto 
quindi altrettanto inadeguato e 
improduttivo 

Lo stesso termine di «medi
cina psicosomatica» ind.ca il 
coinvolgimento di scienze 
(mediche e psicologiche) 
cointeressale ad intervenire su 
un problema «di confine» che 

•s 

Intervista agli psicoanalisti 
Joyce McDougall e Salomon Resnik 

La somafezazione, 
sopravvivenza 
della nostra psiche 

MANUILA TRINCI 

•H LUCCA Nella stupenda 
cornice del rinascimentale Pa
lazzo Bottini o del «giardino», 
si sono svolti i lavori del conve
gno dal titolo Pensare la psico
somatica organizzato dalla n-
vista «Psicoanalisi e Metodo» 
diretta da Giuseppe Maffei 

Fra i relaton erano presenti 
Joyce McDougall che nei suoi 
lavon pubblicati da Teatri del-
Ilo e Teatri del corpo (Ed Cor
tina) sino ali ultimo A favore di , 
una certa anormalità (Boria) 
ha messo in luce le vane mo
dalità attraverso le quali ciò 
che la psiche non sopporta 
può divenire un sintomo so
matico, e Salomon Resnik del 
quaie arriva in questi giorni in 
librerà l'ultima fatica editoria
le Sul fantastico (Bollati Bonn-
ghien) 

Di Salomon Resnik e assai 
noia la posizione che, operan
do un complesso e originale 
intreccio Ira pstcounalisi e fe
nomenologia, sembra scioglie
re il problema del corpo e del
la psiche in una sorta di unità 
nell'essera nel mondo esserci 
a un tempo corporeo e psichi
co, che rende appunto pensa
bile una vasta gamma di pato
logie tra cui quella cosiddetta 
psicosomatica 

Ai due relaton abbiamo n-
volto alcune domande 

Dottessa McDougall, lei ha 
ouervato come noi tutti, In 
certi momenti, somatlzzla-
mo. Ma quando accade? 

In qualsiasi momento allor

quando le pressioni Interne o 
esterne sorpassano le nostre 
normali capacità di elabora
zione mentale 

Sempre nella ma relazione, 
lei ha ottenuto come i sin
tomi psicosomatici alano 
•una lotta per la vita, per la 
sopravvivenza psichica». Co
sa intende dire? 

Intendo dire che ci troviamo di 
fronte a un tentativo di soluzio
ne di un conflitto doloroso, un 
conflitto per il quale non si tro
vano parole con le quali poter 
lo esprimere ma di fronte al 
quale si ncsce a non monre 

La palcoanallsi era (tata 
fhii»m»t* da una paziente di 
Freud, Anna O., la «talldng 
cure»- la cura con le parole; 
oggi, di contro, il aubte a 
un progredivo Interesse 
delia palcoanalisi per quel
l'infondato - - fondamento 
roedoao del preverbale, del 
pre-mentale. Lei giustamen
te dice che II corpo dei bebé 
è un corpo panato, preso 
cioè nel simbolico, ma non è 
un significante linguistico. 
All'Inizio non più dunque, 
biblicamente, la parola ma 11 
suono, la voce. Ci Insegna 
cosi una sorta di grammati
ca di un'affascinante lingua 
arcaica. Come traduce poi 
questo nella cura con 11 pa
ziente? 

Andando, appunto al di là 
delle parole Lo scambio con il 
paziente diviene più ncco più 
ampio la voce i suoni immo
li i gesti gli sguardi le esita-

evidenzia più i limili di entram
be che le capacità di reciproca 
integrazione Beco il parados
so della psicosomatica ogget
to teonco di seduzione nei ri
guardi della psicoanalisi Ed 
ecco perché il problema psi
cosomatico rappresenta una 
sfida epistemologica per le 
scienze biomedicne e psicolo
giche 

Scntto a quattro mani da 
uno psichiatra e da uno psico
logo «Psicosomatica come pa
radosso - Il problema della 
psicosomatica in psicoanalisi» 
di Orlando Todarello e Piero 
Porcelli (pagg 193 Bollati Bo-
nnghicn) accoglie una lucida 
ed approfondila discussione 
sul metodo e sul rapporto fra 
metodo e oggetto nelle vane 
leone psicosomatiche in psi-

EDOARDO ALTOMARE 

coanalisi È in particolare il 
«trattino» - sostengono gli Au-
ton - il problema di fondo in 
quanto elemento di scissione 
(psico-somatica) e di unifica
zione (psicosomatica) Se an
tropologicamente e facile ed 
evidente affermare 1 unità psi
cosomatica (senza trattino) 
scientificamente bisogna spie
gare a quali condizioni possia
mo definire tale unità, visto 
che stancamente il problema 
e stato affrontalo trattando 
I essere umano come ente 
dualistico psico-somatico 
(con il trattino) Dal punto di 
vista del peasiero scientifico 
moderno del resto il duali
smo mente-corpo ha una pre
cisa ragione di esistenza (ga
rantisce I omogeneità fra me
todo ed oggetto di conoscen

za metodo biologico per il 
corpo psicologico per il men
tale) consentendo di affronta
re le problematiche cliniche 
sul piano concreto della realtà 
Il dualismo, insomma stabili
sce le regole del gioco 

Nata con l'obbligo - di cui 
Freud era perfettamente con
sapevole - di rispettare i cano
ni formali della scienza moder
na e con il dualismo come suo 
fondamento la psicoanalisi si 
trova in una trappola episte
mologica deve parlare di un 
oggetto psicosomatico ambi
guo ed imitano, partendo dai 
soli enunciati che è legittimata 
a porre, le rappresentazioni 
psichiche Lo ha fatto attraver
so due modelli un modello 
•omogeneo», secondo cui esi
ste una relazione di natura 

simbolica fra il conflitto psichi
co ed il sintomo organico ed 
un modello «eterogeneo» che 
nconosce invece I esistenza di 
una discontinuità fra il piano 
dei fantasmi inconsci dei con
flitti e delle difese e il piano dei 
sintomi organici Entrambi i 
modelli hanno però - spiega
no Todarello e Porcelli - limi
tazioni epistemologiche Qua
li, dunque le prospettive della 
psicosomatica analitica? 

«Possiamo pensare - rispon
de Orlando Todarello - ad un 
continuum i cui poli sono rap
presentati da una "ipotesi mi
nima" e da un «.potesi massi
ma» La pnma è ottimistica da- . 
to che la psicoanalisi e oggi in 
grado di comprendere e tratta
re condizioni cliniche inizial
mente ntenute inanalizzabili 
allora è anche possibile che in 
un futuro più o meno lontano 
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zioni le pause ecc Lapsicoa-
nalisla rischia di più si mette 
più in discussione come ha 
sostenuto nella sua appassio
nata relazione Anna Resnik, 
ma tutti gli scambi producono 
dei cambiamenti, senza che 
necessanamente si sappia il 
perché Credo che gli psicoa-
nalisti in genere, invenuno le 
tcone per giustificare quello 
che accade Non sono però le 
teone che guanscono i pazien-

Prof. Resnik, nella rottura 
dei ritmi, del tempi del cor
po lei ha individuato un 
qualcosa che conduce le 
persone a somatizzare. In 
che senso? 

Mi nfaccio ai lavon di un gran
de teonco marxista leninista 
Rodolfo Mondolfo laddove 
egli parlava di logos e di movi
mento Per me parlare di caos 
e di abisso ha a che fare con 
questo Quando dal caos che 
s gnifica disordine pnmonale ' 

si passa ali aoisso ecco che ap
pare il vuoto Qui nasce la pn
ma idea di spazio senza fondo 
questa trasformazione segna
ta dai ntmi biologici e relazio
nali, introduce 1 idea di un 
tempo Ora, quello che dà vita 
allo spazio e al tempo e il mo
vimento vissuto, non quello 
meccanico Bergeson parla di 
•tempo vissuto» Nella psicosi 
ad esempio si assiste a una 
continua trasformazione del-
I esperienza quotidiana in uno 

spazio meccanico e senza 
tempo Questo accade per 
l'impossibilità di vivere lo spa
zio temporalizzato che signifi
ca senure e pensare (pensiero 
sentente) 

Sappiamo che lei preferisce 
panare di somatopatcopato-
logla anziché di psicosoma
tica. Seguendo la sua meta
fora per la quale se li palmo 
delia mano è la patene e 11 
dorso è li soma, basta rigi
rarlo e si assume cosi un al-

potrà anche comprendere e 
trattare ì disturbi psicomauci, 
sui quali oggi ha scarso potere 
di intervento L'"ipotesi massi
ma" è invece pessimistica 
Nessun modello analitico sarà 
mai in grado di risolvere 1 enig
ma psicosomatico perché in 
linea di pnnopio la psicoanali 
si non potrà mai pronunziarsi 
su un soggetto non omogeneo 
ali episteme analitica e che 
quindi esce dal suo campo di 
competenza e di applicazio
ne» Per poter uscire dal para
dosso, occorre che il «paradig
ma» condiviso dalla comunità 
scientifica contemporanea 
venga superato e sostituito da 
uno nuovo in grado di fornire 
un modello (un linguaggio 
degli strumenti operativi) uni
co per la lettura di un fenome
no unico, quale è quello psico-
somauco 

Disegno di 
Mitra Divshali 

tro punto di vista: quell'a
pertura mentale per la quale 
il rapporto anima-corpo può 
essere coocettuaUzzato da 
tante finestre, da tanti diffe
renti luoghi... 

Vorrei premettere che per me 
parlare di un corpo biologico e 
poi di un corpo psichico dà 
luogo a malintesi non esiste 
un corpo biologico, né esiste 
un corpo investito solo ni ener 
già psichica ma non vissuto 
Questo conduce poi a una in
comprensione del pensiero di 
Freud epresso ne L io e I ns-
«I lo è soprattutto un Io corpo
reo e lo psichico è quello che 
anima I Io» Mi nfaccio. co
munque alla fenomenologia 
Un essere umano è quello che 
appare Visibile è solo la ma
schera la persona. Il corpo è 
conosciuto attraverso la super 
fiae Engels sosteneva che non 
e 6 cosa più profonda della su
perficie del corpo Basti pensa
re che il sistema nervoso cen
trale e la pelle hanno la stessa 
onginc embnologica nascono 
dall ectoderma Di conseguen
za nulla é semanticamente più 
profondo dell'eczema 

Quanto c'è di psicosomatico 
neU'lnveccniamento? 

La morte é psicosomatica la 
vita anche L invecchiamene 
reale digerisce e metabolizza il 
passaggio del tempo La vec
chiaia - direi - é I espressione 
di un tempo accumulato e la 
gioventù, a qualsiasi età anche 
a quattro anni è 1 espressione 
di un tempo metabolizzato 

Lei si è detto felice di lavora
re da oltre quaranta anni, fé-
lice perché quello che ha 
scoperto e che scoprir* non 
è stato scritto, nemmeno da 
Freud. Considera onesta in
cessante gioiosa e comples
sa ricerca un antidoto all'In
vecchiamento? 

SI la vita come ricerca come 
quello che esce dalla routine 
che non può essere codificato 

Presentata da Paolo Budinich 

Una settimana di cultura 
scientifica a Trieste 

• • TRIESTE. Scienza e fanta
scienza ad alto livello dialo
gheranno idealmente a Tneste 
dal 22 al 28 novembre prossi
mi nel corso della «settimana 
europea della cultura scientifi
ca» presentata ien mattina da
gli organizzatori Attfaverso la 
proiezione di film documenta
ri mostre e incontn I iniziativa 
intende favorire la diffusione 
della conoscenza scientifica, 
soprattutto tra i giovani in un 
contesto che stimoli la cunosi-
là e sia in grado allo stesso 
tempo di fornire strumenti per 
comprendere le scoperte 
scien'ifiche che stanno cam
biando il mondo Lo ha spie
gato lo scienziato Paolo Budi
nich del Laboratorio dell im
maginano scientifico (Lis), 
che ha organizzato la rassegna 
insieme al Centro internazio
nale di ingegnena genetica e 
biotecnologia (legeb) e alla 
Cappella Underground di Tne
ste noli ambito di una iniziati
va europea promossa dall ex 

ministro e attuale responsabile 
della ricerca nella Commissio
ne Cee Antonio Ruberti II pro
getto di Tr.sste, tra quelli am
messi alla manifestazione in
temazionale è I' unico nato e 
realizzato in Italia, anche se vi 
hanno collaboralo strutture 
scientifiche e culturali francesi, 
inglesi e cecoslovacche che fa
voriranno scambi di Informa
zioni e matenall tra le rispettive 
capitali II tema unificante del-

. la rassegna sarà quello della 
scoperta del Dna, di cui si cele
brano 140 anni, e deile sue im
plicazioni scientifiche, etiche e 
culturali «L'Europa - ha detto 
Budinich - e in particolare I 
Italia 6 rimasta molto indietro 
rispetto a Stati Uniti e Giappo
ne nella divulgazione Colpa 
forse di una diversa imposta
zione culturale ma è anche ve
ro che 6 ancora troppo poco 
rispetto ad altn paesi il soste
gno dato dall Italia alla nccrca 
e alla divulgazione • 

Si chiama surfattante e facilita il primo, difficile respiro quando i polmoni non si «aprono» e manca l'ossigeno 

Un farmaco salvavita per i neonati prematuri 
Si chiama surfattante È di origine naturale Ed è un 
autentico farmaco salvavita. Perché in grado di ri
durre drasticamente la mortalità dei neonati prema-
tun, facendo superare loro l'impatto con il primo, 
difficile respiro. Quando ì polmoni non si «aprono» e 
il bambino non nesce a prelevare dall'ambiente 
esterno l'ossigeno di cui ha bisogno. L'efficacia del 
farmaco sembra molto elevata 

(MANCARLO ANQKLONI 

• • È la stona di un farmaco 
che può essere considerato un 
autentico salvavita, perché n-
duce drasticamente la mortali
tà dei neonati prematuri, 
quando i loro polmoni non si 
•aprono» alla nascita e di con
seguenza, il loro organismo 
non nceve a sufficienza un ap
porto di ossigeno ' 

Come si sviluppa 1 apparalo 
respirarono in un feto e che 
cosa accade al momento della 
nascita7 La gravidanza lo sap
piamo ha una durala di circa 

nove mesi più precisamente 
di 40 settimane (con una tolle
ranza di due settimane in più o 
meno) Le sequenze che qui 
interessano sono a 24 giorni 
inizia lo sviluppo dell albero 
rcspiralono a 26-28 giorni in
cominciano a formarsi 1 bron
chi principali a sedici settima
ne i bronchloli, e via via suite le 
strutture del polmone, fino agli 
alveoli, quelle piccole cavità, 
cioè che costituiscono le unità 
funzionali del polmone in cui 
avvengono gli scambi ga&sosi 

Nel pcnodo che va dalle 24 al
le 28 settimane, il polmone co
si é quasi completamente for
mato Tuttavia, esso non è fun
zionante ed é npleno, per il 40 
per cento circa della sua capa
cità del liquido amniotico en
tro cui é immerso il feto e lo 
scambio di ossigeno e di ani
dnde carbonica tra felo ed 
estemo avviene attraverso la 
madre grazie a quella partico
lare circolazione sanguigna in
staurata con la placenta ma-
tema, che ò il circolo fetale 

Fin qui tutto bene Alla na
scita il neonato compie il suo 
primo atto semplice e dram-
malico insieme quello di re
spirare 11 liquido amniotico, 
contenuto nei polmoni, viene 
espulso durante il parto, e per 
stimoli meccanici e fisiologici 
appena alla luce II neonato 
prende direttamente dall ester
no la sua prima boccata di os
sigeno . , , 

A volte purtroppo, questo fi
lo si spezza questo atto non si 

compie o avviene con estrema 
difficoltà, perché il neonato 
soffre della mancanza di una 
particolare sostanza naturale 
ad attività tensioattiva - il sur
fattante - che nvcste gli alveoli 
polmonan e che è fondamen
tale per la dinamica respirato
ria perché permette agli alveo
li di espandersi e di non afflo
sciarsi alla fine di ogni respiro 
Il fatto é che la produzione e il 
nlascio di surfattante iniziano 
verso le 24-28 settimane di ge
stazione e raggiungono la nor
malità poco pnma della nasci
ta Ciò spiega perché nei neo
nati prematuri I assenza totale 
o parziale di surfattante endo
geno rappresenta una condi
zione assai frequente tanto 
più frequente quanto minore 
é I età gestazionale del neona
to 

Questa patologia si chiamo 
sindrome da distress respiralo-
no neonatale o malattia delle 
membrane ialine e colpisce il 
20 per cento dei neonati che 

nascono dopo solo 30-32 setti
mane di gestazione per rag
giungere una punta dell 80 per 
cento nei prematun di età ge
stionale inferiore alle 29 setti
mane (cioè, sette mesi) Ogni 

' anno in Italia ne sono interes
sati oltre tremila neonati, con 
una mortalità molto elevata, 
che può superare il 90 percen
to e con il rischio, per chi so
pravvive di gravi lesioni pol
monari e neurologiche Quan
to al falton di rischio e di predi
sposizione per questa malat
tia e è da osservare che se il 
pnncipale è, appunto la prc-
matuntà molto incide il diabe
te materno che aumenta il n-
schio di sindrome da distrcss 
rcspiratono neonatale di circa 
sci volte mentre secondo al
cuni auton un ruolo potrebbe
ro nveslire il sesso maschile la 
razza bianca e perfino la na
scita con parto cesareo 

Per diversi anni la sindrome 
da distrcss respiratono neona-
lale ha costituito un problema 

contro cui gli sforzi della medi
cina sembravano vani Un pas
so importante fu l'ipotesi avan
zata da due ncercaton di Bo
ston Mary Ellen Avery e Jere 
Mead secondo cui la sindro
me era legata alla carenza di 
surfattante polmonare che è 
una miscela di sostanze forma
te in prevalenza da fosfolipidi 
(che ne rappresentano il pnn-
cipio attivo) e apoproteine 
Era allora il 1959 Negli anni 
Sessanta si diede. qu.nui mol
ta enfasi alla ricerca di una so
luzione, e i pnmi che dimostra
rono la possibilità di trattare IJ» 
malattia mediante la sommini
strazione di surfattante esoge
no furono Bengt Robertson e 
Goran Enhoming. del Karo-
linska Institutet di Stoccolma 

Da allora si batterono due 
strade la ncerca di surfattanti 
supplettivi naturali (derivati da 
polmone animale o da liquido 
amniotico umano; e quella di 
surlattanti sintetici In questo 
ambito un gruppo industnalc 

italiano (la Chiesi di Parma) 
ha sviluppato un surfattante 
naturale, denvato da polmone 
suino in collaborazione con lo 
stesso Robertson e un altro n-
cercatore del Karol nsua Tore 
Curstedt 

In sperimentazioni cliniche 
intemazionali condotte su ol
tre tremila prematun questo 
surfattante (che viene intro
dotto direttamente nei polmo
ni del neonato per mezzo di 
una sonda endotracheale) ha 
permesso d' ndurre la mortali
tà dal 52 al 9 3 per cento in 
gruppi di prematun affetti da 
sindrome da distrcss respirato
ne di età gestionale tra le 28 e 
le 30 settimana Ma ancora n 
sultaU molto positivi si sono ot 
tenuti anche in neonati di età 
gesuonale molto bassa con 
peso mfenore a 600 grammi 
Tanto che i comitati etici nel 
corso delle spenmcntazioni 
hanno proibito i gruppi di con 
trailo data I evidente i""i<-acia 
del ntrovato 


